
Basket Oggi terza finale 
Prosegue il tour-scudetto 
D'Antoni contro Fantozzi 
sul parquet che «scotta» 
Tei» «gong» stasera a Livorno tra Philips e Eni-
? ,P neMa se r ie ' i n a , e d e i Play-off- Si giocherà al
te 18 nella «agita» di via Allende con diretta del-
• f i * » P«»ita su RakJue. Arbitreranno Cazzare e 
D Este. Cosi D'Antoni e Fantozzi, i cervelli» delle 
due squadre hanno vissuto la vigilia di questo in
contro che porrebbe anche risultare decisivo per 
I assegnazione dello scudetto 1988-89. 

U O N M D O UNNACei ' 

••ROMA. La vecchia, indo
mabile Philips o la dota novi
tà dell' Enlchem? La famigera
ta dlleta .1-3-1. dei milanesi 
oppure il contropiede di Li
vorno? La grinta da •scarpette 
Toste, di Franco Casalini o la 
voglia di vincere di Alberto 
Bucci che ieri ha contestalo 
duramente l'arbitraggio di sa
bato definendolo •troppo per
missivo con Meneghtn & co..? 

' E ancora, l'antico magistero di 
,-'JWrcrìk> d'Antoni che, dopo 

tubato, scommetterebbe an-
"*hé le mutande sulla vittoria 
; «nàie della tua Milano oppure 

; -gli slalom di Fantozzi, trascl-
, ,'narilé >. capocanturta della 
' tquadra livornese? Due vittorie 
-secete, una per parte tra Eni-
- chem e Philips, non aiutano 
' più .di tanto nella risoluzione 

,-' di questi rebus. E alla vigilia 
. del lei» e decisivo (?) Incon
tro ci provano proprio loro, 

' D'Antoni e Fantozzi, I due di
rettori d'orchesta di Philips ed 
Enlchem, reduci dalla secon
da partita del Palalrussardi. 
Fantoui: «La manata di sa
ltalo ci ha riportati alla malta 
dopo la "sbornia" del primo 
Incontro di Livorno. CI erava
mo inconsciamente rilassati e 

- vincere con la Philips sembra
va diventato facile. Diciamo 
-che, per assurdo, .perdere a 
Milano è slato quasi,., saluta
ri» 
D'Antoni: «periamo che la 
vara Philips sia quella della se-
<;ondapaH|u; abbiamo gioca-

. n bene, concentrati, decisi In 
- difesa, M» In rondo me l'a-

<,, spettavo, dopo la sconfitta di 

18 e sul parquet farà caldo, in 
tutti I sensi, ma per vincere lo 
scudetto la Philips deve espu
gnare almeno una volta a Li
vorno*. 
Quest'anno la «erte finale 
vede protagonisti I giocato
ri italiani nettaste*** roteo-
re (te non di piò) degli 

friTé, 4fifm 
ll-J-lT 

.(SI, il,discorso si 
può sintetizzare cosi anche se 

. «««convinto che, tenta pec
care di presunzione e mante
nendo la tranquillila, giusta, 
postiamo attaccare bene la 
loro 1-3-1. L'importante e non 
andare nel pallone se all'ini-

. zio perdiamo due o Ire azlo-
'ni*. 
D'Antoni: .Dobbiamo metter
la sul piano psicologico: solo 
concentrati possiamo "sporca
re" le loro medie di tiro, pren
dere rimbalzi e fare anche noi 
il contropiede. SI giocherà alle 

•Da sempre una 
delle prerogative della nostra 
squadra è quella di basarsi sul 
gruppo, fare quadrato. Per cui 
I nostri stranieri, pur essendo 
ottimi giocatori, sono solo due 
pedine nella scacchiera non 
due •star- Usa. E questo, devo 
essere sincero, è una grossa 
soddisfazione soprattutto per 
noi italiani*. 
D'Antoni: «he, che King ab
bia ancora delle difficolta fisi
che mi sembra evidente. McA-
doo invece è solo un po' stan
co e alcune volte airiva al tiro 
fuori equilibrio proprio per 
questo. Ma non mi sembra 
proprio 11 caso di sparargli ad
dosso.. 
L'Importanza della panchi
na nella Anale scudetto? 
Fantozzi: .Non accetto il di
scorso che l'Enlchem è sfavo
rita per la panchina "corta". 
Sabato a Milano la partita è 
stata persa in campo, peccan
do come ho detto di presun
zione, di faciloneria. Abbiamo 
sbagliato noi, inutile dare la 
colpa alla panchina*. 
D'Anioni: •Quando Pitta, Aldi 
e gli albi entrano in campo, 
lutti esaltano il loro lavoro in 
attacco, i tin da tre, i contro-
piedi. Senza accorgersi della 
grossa pressione difensiva che 
tanno, e non solo nella 1-3-1. 
Anche se loro favoriu rispetto, 
per esempio, a King perchè la 
provano da anni in allena
mento*. 

Fantoui: «Ne sono convinto. 
La serie finale finirà per 3-1, 
non so se per noi o per Milano 
e L'Enlchem ha il 55% di pos
sibilità di farcela, ma solo per 
il fattore campo*. 
D'Antoni: •Quest'anno Livor
no ci ha fatto la festa per tre 
volte su quattro incontri gioca
ti per cui non mi sbilancio. 
Possibilità? Diclamo ancora 
cinquanta e cinquanta. 

Dido Guerrieri all'Ipifim 

Ieri l'annuncio ufficiale: 
Bianchini torna a Roma 
sul parquet di Cardini 
•ni ROMA. Mancava solo 

' l'annuncio ufficiale, arrivato 
ieri pomeriggio: Valerio Bian
chini toma ad allenare a Ro
ma la squadra con la quale 
nel 1983 vinse il titolo Italiano 
r nel 1984 quello europeo. 

'L'accordo « triennale. Lo ha 
comunicato l'ufficio stampa 

> del Gruppo Ferruzzl di cui fa 
parte la società editrice >ll 
Messaggero) che, nel giorni 
scorsi, ha rilevalo dal Banco-
toma la Virtus Pallacanestro. 

-Cario Sama, amministratore 
delegalo del .Messaggero*, as
sumerà anche la presidenza 

~ della società d| basket mentre 
- vicepresidente tara Angelo 
sRovati, Candidati ora per la 
«anchina pesarese Bogdan 
Tanievic e Giancarlo Sacco. 

Da Tonno arriva la notizia 
del ritomo di Dido Guerrieri 
all'Ipifim che domenica è sta
ta retrocessa in serie A2. Guer
rieri, 58 anni, ex allenatore 
dell'lrge Desio (con cui que
st'anno ha conquistato la pro
mozione in Al) ha firmato un 
contratto biennale, intanto da 
Bologna, sponda Knorr, si re
gistra .movimento* nel consi
glio d'amministrazione della 
Virtus. Porcili ha ceduto buo
na parte delle sue azioni a fa-
vote dei .nuovi* Giovannetti e 
Gualandi mentre Paolo Fran
cia sarà confermato alla presi
denza. Dan Peterson, al 99%, 
lascerà Bologna. Analoga sor
te per Marcheselll, Bonamco 
e, forse, Villalta. a LI 

Basket nel caos la serie B2 
. 9 società in attesa di giudizio 

gai RAVENNA Un -caso, me
no eclatante (dato che si trat
ta di figure «minori*) di quelli 
relativi al tesseramento di Sto-
kes o della monetina di Mene-
ghln toma a mettere sotto ac
cusa l'attuale sistema della ge
stione della giustizia sportiva 
nella FederbasKet. Da quasi 
due mesi 9 società militanti 
nel campionato maschile di 
serie E/2, girone B, stanno 
aspettando di sapere quando 
potranno dare II via al play-off 
promozione e agli eventuali 
spareggi salvezza. 

Attendono il verdetto finale 
sul ricorso riguardante 11 tesse
ramento del tecnico Cora del

l'Asola Montichiari (Brescia) 
presentato dal Basket Oderzo 
(gli il 3 aprile!) dopo la scon
fitta patita in casa degli avver
sari, Se l'Oderzo si vedesse re
stituiti quel due punti strappe
rebbe Il quarto posto (l'ultimo 
utile per i play-oli) allo Ja-
dran Trieste affiancandosi a 
San Lazzaro Bologna e De An
geli: Ravenna. Una condanna, 
inoltre, retrocederebbe diret
tamente l'Asola salvando cosi 
da un maxispareggio Petrarca 
Padova, Popolare Faenza e 
San Dona. Ora deve esprimer
si solo la Corte federale, ma 
non si parla di iniziare prima 
del 3 giugno: un ritardo davve
ro clamoroso. QG.B. 

| Il Torino mette da parte Claudio Sala 
e affida la squadra al tecnico dei giovani 
Dopo il licenziamento di Gigi Radice 
nuova disperata sterzata della società 

Varia chiamato al 

Vatta per salvare il Toro 
e fermare la corrida 

Settimo 
«sisma» 
dell'8&89 
in serie A 
tM Con l'esonero di Claudio 
Sala salgono a 7, in questo 
campionato, i licenziamenti 
dei tecnici di A. Ad aprire la 
serie e stato lo stesso Torino 
che l'I 1 dicembre scorso, alia 
nona giornata, esonerò Radi
ce. La settimana successiva, 
Bersellini ha preso il posto di 
Castagner all'Ascoli. Poi alla 
diciottesima giornata si è di
messo Nils Liedholm, direttore 
tecnico della Roma: al suo 
posto sono subentrati Spinosi 
e Lupi. Alla ventunesima il Pi
sa ha sostituito Bolchi con Lu
c i Giannini. Poi, a fine marzo 
e alla vigilia del ventitreesimo 
turno, Liedholm ha fatto ritor
no alla Roma. Altri sette giorni 
e all'indomani di un pareggio 
casalingo col Verona il Como 
ha allontanato Marchesi rim
piazzandolo con Angelo Pere-

li Torino tenta l'ultima, disperata carta-salvezza: ri
muove Sala e affida la squadra a Vatta, il «mago 
della Primavera». Due esoneri in una stagione sola: 
non era mai successo nella storia della società. A 
cinque giornate dal termine, Vatta prende in mano 
una squadra svuotata e facile preda degli avversari. 
Si giocherà la salvezza soprattutto nei tre scontri 
diretti fuori casa, con Pisa, Como e Lecce. 

TULLIO M I I M I 

• t i TORINO. Anche da queste 
parti ha preso piede la moda 
dell'esonero doppio. Adesso 
tocca a Vatta tentare di rad
drizzare la navicella granata 
che ormai ha mollato gli or
meggi e si affida solo più agli 
dei. Dalle parole di circostan
za affidate al presidente Bor-
sano; scuro in volto e teso co
me mai si era visto nel corso 
della sua gestione bimestrale, 
è sembrata una soluzione 
concordata tra entrambe le 
parti. In realtà, ieri mattina, il 
presidente ha chiamato Sala 
per chiedergli di farsi da par
te. «Non avevo dalla mia l'uni
co argomento che conti nel 
calcio, i risultati*, afferma Sa
la. «Ma avevo già ereditato 
una squadra con problemi e 

limiti tecnici*. Ma questo non 
conta. Contano solo i quindici 
punti in venti partite, uno solo 
raggranellato in nove trasferte. 
Vatta è chiamato a dare l'en
nesima scossa, come si dice 
in questi frangenti. É un uomo 
schietto, sereno e profondo 
conoscitore di calcio, troppo 
intelligente per fare proclami. 
•Non chiedetemi miracoli, ma 
solo convinzione. Se non l'a
vessi avuta, non avrei accetta
to». Le slesse parole, Sala le 
aveva pronunciate al suo 
esordio. «Non si possono eli
minare i limiti tecnici ne quelli 
di preparazione atletica, ma la 
paura si*. Per questo motivo 
ha abolito il ritiro anticipato. 
Vatta espone il suo credo di 
sempre, quello che e stato 

vincente negli undici anni alla 
guida della squadra primave
ra.1 «11 Toro non è allenato a 
pensare. Entra in campo con 
le gambe molli e in debito 
d'ossigeno, ma e solo un fatto 
psicologico. Credo di saper li-
rare fuori il meglio: il proble
ma è vedere se sari sufficien
te, ma intanto, tentiamo*. La 
sua esperienza in prima squa
dra finirà comunque quest'an
no. Ha già un contratto che il 
presidente gli ha appena rin
novato per altri otto anni, al fi
ne di garantirsi un settore gio
vanile vincente. Dalla sua, la 
condizione psicologica di co
noscere perfettamente alme
no mezza squadra, i suoi ex 
ragazzi e di non essere mai 
stato sul banco degli accusati. 
Lui prepara la squadra non 
adattandola all'avversario. È 
un'accusa indirètta a Sala. Ma 
Claudio ribatte che non si può 
affrontare alla pari un avversa- ' 
rio che ha quindici punti più 
del Toro. La commedia contir 
nua. Anche se gli interpreti so
no in buona fede, la catena 
degli errori è infinita e fatal
mente ne genera altri. Nessu
no sì attribuisce la responsabi
lità di quelli passati. Borsano 
parla di «squadra costruita 

senza senso* e gioca l'ultima 
carta: ' «Non lascerò partire 
nessuno, anche se andremo 
in B, cosi si renderanno conto 
che il Toro è una cosa sola e 
che chi non è da Toro se ne 
andrà, ma lo deciderò io*. Gli 
chiedono se non abbia mai 
pensato a richiamare Radice. 
Risponde sdegnosamente che 
le minestre riscaldate non gli 
piacciono. Ma Sala, al di là 
degli attestati di fiducia retro
spettiva, ribadili ancora ieri, 
era già in pericolo dopo la 
partita con il Pescara. Bravino, 
si diceva, ma non ha il polso 
per far rispettare questa ma
glia. Il motivo per cui la deci-
SKHK non sia stata presa pri
ma, rimane un mistero. Da al
meno un mese gira per l'Italia 
un Toro sfilacciato e timoroso, 
che ha perso punti preziosissi
mi. Ma la dirigenza granata 
era intenta a potenziare l'im
magine. a vendere fiducia a 
buon mercato. Óra, l'unico ad 
assumersi responsabilità con
crete è II presidente, che que
sto esonero ha fòrtemente vo
luto, dopo la rabbia dell'umi
liazione napoletana. Rimane 
però un'impressione di socie
tà estremamente labile e incli
ne a rincorrere gli eventi, 

Giro d'Italia. Dopo la prima salita oggi cronometro a squadre 

Un vulcano dipìnto di rosa 
Sull'Etna scatta l'ora di Da Silva 

L'americano Lwmond in crisi 
scatti e allunghi già all'uscita di Catania 

Particolarmente attivi prugna e un paio di sc^lich (ivanov e Jdanov>rna il^ruppo brutta acqua sul fuoco.degli attaccare 
Ancora «bagarre»: sul dossi dì Scordia, citazioni per Shauber, 
Cenghìalta, vannucci, Santaromita, Pavlic e Tonetti, un sestet
to accreditato di 3'52" sul cocuzzolo di Ramacca dove Van 
nucci si aggiudica il massimo abbuono (5") del traguardo In 
tergiro. 
Il vantaggio del fuggitivi: non è da prendere alla leggera e 
dietro la Del Tongp di Pondriest organizza la caccia. 
Cade Chaubet: Paterno annuncia i tornanti dell'Etna Cala il 
margine di Santaromita e compagni; ancora 58" a 16 chilome 
tri dalla conclusione molla Vannucci. 
Le tirate di Flgnoa e dei colombani pongono fine al tentato x> 
degli uomini rimasti in avanscoperta per 74 chilometri. 
In cria! Lemond che perde sempre più le ruote del plotone 
Allunga Giovannetti e siamo agli ultimi 9 chilometri, cioè all'ar 
rampicata finale. 
Giovannetti guadagna 22". ma non va lontano perché rag 

eiunto e scavalcato da Ivanov. 
In aovletlco ha scremato la fila. In testa una ventina di uomi 

ni tra i quali non c'è Hampsten. Mancano 4 chilometri, fa l'ari 
datura Roche e si capisce che nel gruppetto di testa non e è 
nessuno capace di squagliarsela. 
Volata col portoghese Da Silva che contiene Herrera e va sul 
podio per la vestizione della maglia rosa. Fondriest dodicesi 
mo a 13", Brcukink, Zimmermann e Giapponi a 19", Tornasim 
a 40", Hampsten a 57", Saronni a 2'28" e Lemond a lxn 
8'34". DGS 

QINO SALA 

ARRIVO 
1) Acacie Da SUva (Dure

rà) km-132 In^l&gat, 
media 37,247 . „ , ^ 

2) Harem (Caffi de Colom
bia). 

3) Romlnger (Chateau 
d'Ax), 

4) UJamta (Caja Rural) a 
•1 ' 

5) Ivanov (Alla Lum) s.t. 

7) Contini st. 
8) Bagno st 
9)CriqaleUonst 

10) Ugnimovs... 

CLASSIFICA 
1) Da Silva 
ìrHetTen.aS"'--
3>Romlngeral2' 
4)l)gnimoval9" 
5) Bugno s.t. 
6)Flgnons.t. 
7) Lejarretast. 
8) Roche s.t. 
9)Criqulellons.t. 

10) Contini st. 
11) Ivanov s.t. 
12)Fondrleatst 
l3)Glupponls.l. 
14) UHI st 

Da Silva iiiuossa ta magia rosa 
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Bai ETNA. La prima monta
gna del Giro ha detto poco o 
niente. Tra i paesaggi dise
gnati dalla lava, i campioni 
non hanno osato, (orse per
ché siamo appena all'inizio 
dell'avventura, forse perché 
fra di loro mancano gli ele
menti di un certo spessore. Ri
tengo più probabile; la secon
da ipotesi, e comunque ieri al
le pendici del vulcano nessu
no dei «big» ha voluto togliere 
le castagne dal.fuoco. Paura 
di scottarsi, evidentemente, 
piccoli scatti, piccoli allunghi 
e basta. Bugno e Contini me
glio di Fondriest e Giupppni, 
Tomasini in ombra, Hamp
sten in affanno e Lemond che 
precipita, che accusa un ritar
do di quasi nove minuti a 
conferma che dopo l'inciden
te di caccia dell'aprile '87 l'a
mericano non si è più ritrova
to, che il vincitore de! Tour '86 
ha perso i mezzi che Io aveva
no portato a bettere Hìnault 
sulle strade di Francia, Bravi i 
sovietici con Ivanov e Ugru-
mov, e, tornando agli italiani, 
aggiungerò che in una giorna
ta senza aquile mi aspettavo 
un Bugno meno attendista. Il 
ragazzo si è invece acconten
tato di rimanere nel drappello 
di punta e si sa che il calcolo 
non è figlio del coraggio. 

Oggi la cronosquadre da 
Villafranca Tirrena a Messina, 
32 chilometri col tic-tac delle 
lancette che porteranno la ca
rovana a specchiarsi nel lago 
di Ganzlni Tracciato breve 
con leggere ondulazioni, 
qualche strettoia e curve am
pie sul finale, stando al comu

nicato della organizzazione, 
ma prove del genere lasciano 
sempre il segno nel foglio dei 
valori individuali perché diffi
cili da interpretare. Bisogna 
essére forti e uniti, bisogna 
possedere ritmo, potenza e 
sincronia per evitare distacchi 
pesanti. Poche formazioni 

'contano nelle loro file ele
menti capaci di pedalare con
tro il tempo. Gli specialisti, 
d'altronde, scarseggiano e do
vendo proteggersi il minusco
lo Herrera (55 chili di peso, 
1,68 di altezza) ha ingaggiato 
l'italiano Scirea, campione 
mondiale della Cento Chilo
metri, un lungone di un metro 
e 94 centimetri. Potenza e sin
cronia, dicevo. Ricordo la Car
rara '87 pilotata da Roche, Vi-
sentini e Bontempi, un treno 
che da Lerici a Lido di Ca-
maiore (distanza 43 chilome
tri) realizzava la media di 
54,468, un risultato cosi bril
lante da costituire un primato 
e non penso che nel plotone 
di questo Giro ci sia un corh-
plesso tanto dotato. Anche le 
pattuglie comandate da Sa
ronni si sono ripetutamente 
distinte, Stavolta Beppe guide
rà la Malvpr che potendo con
tare sull'apporto di Pìasécki, 
Lang e Contini ha buone pos
sibilità di vittoria. Da tenere in 
considerazione la Panasonic 
di Breukink, chissà come si 
comporteranno i compagni di 
Roche, Hampsten, Pignoni- Bu
gno e Fondriest, ma è presso
ché certo che quando tirere
mo le somme il, tabellone mo
strerà qualche sorpresa e dif
ferenze che daranno una nuo
va faccia alla classifica. 

Piccolo e superstizioso 
il playboy in bici 

PAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CICCARILLI 

••ETNA, Se la ride tutta II 
piccolo Acacio Da Silva. Biso
gna capirlo: da ragazzino do-
vevaandaresui tettilariparare 
le grondaie..Adesso.va in ci
tila alla classifica del Giro d'I
talia: di sicuro un bel passo 
avanti. «Certo che sono con
tento - racconta saltellando 
qua e là nel capannello dei 
cronisti -: io devo cercare di 
vincere queste tappe. Dopo le 
montagne diventano, troppo 
dure. Cosi mi son detto: oggi 
o mai più. Mi è andata bene e 
adesso indosso pure la maglia 
rosa. Proprio bella, non me la 
tòlgo più. Anzi, la userà anche 
come pigiama*. 

In una tappa che prean
nunciava bombardamenti e 
che poi, tolto il crollo di Le
mond, si è rivelata innocua 
come lo schioppetto di un 
bambino, Speedy Acacio è 
l'unico che ha liutaio subito 
l'aria che tirava e cosi ha vinto 
ta sua quinta tappa al Giro. La 
sua carriera tra I prof annove
ra 31 successi. Un'aria, soprat
tutto tra I big, di mezza tregua: 
stiamo tranquilli, e non taccia
moci male. Chiudiamo un oc
chio e diamoci una mano. 

Da Silva, che è nato 28 anni 
fa a Montallegre in Portogallo, 
è un tipo allegro, estroverso, 
che parla e gesticola con tutti. 

È superstizioso e vuole sem
pre numeri di gara che termi
nano con l'I. Ieri curiosamen
te indossava un numero pari: 
62. Viene da uria famiglia 
contadina ed ha, naturalmen
te, un sacco di fratelli. Proprio 
uno di questi, José, che corre
va da dilettante, diede i soldi 
ad Acacio perche si compras
se la sua prima bici. «Già, mio 
padre, Antonio, non è che ve
desse di buon occhio la mia 
passione per il ciclismo. Dopo 
però è stato contento...». Inter
rompe un attimo l'amarcord 
per sottolineare una probabile 
caratteristica di questo Giro: 
•Nessuna squadra si sente ab
bastanza fòrte da prendere in 
mano la corsa. Sono comun
que contento per la Carrara: 
finora non aveva combinato 
granché, questa vittoria ci ser
virà per risollevarci il morale*. 
La nuova maglia rosa l'anno 
scorso era emigrato alla corte 

. di Re Kelly, correndo con la 
Kas. Ma il sodalizio è finito su
bito. «Mica per Kelly, con il 
quale sono amico da lungo 
tempo*, sottolinea Da Silva. 
•No. Il problema è che sto me
glio in Italia. A parte che qui 
vinco di più, poi c'è un altro 
clima, altra gente. Insomma, 
mi diverto di più*. Speedy 
Acacio è un tipo cosi: piace a 
tutti. Alle ragazze (soprattutto 

una certa Brigitte) che lo tem
pestano di telefonate, e ai ge
nitori. Tanto che, da quando 
corre in bicicletta, vive in Sviz
zera â Vintenthur in una fami
glia, i Callermulter, che gesti
sce un albergo e, praticamen
te, lo ha adottato. 

C'era una volto Lemond. 
Brutte notizie sull'americano 
che ha reso popolare il cicli
smo negli Usa. Proprio non va, 
non tiene le salite. Dopo il ter
ribile incidente di caccia (fu 
impallinato alla schiena dal 
cognato due anni fa}, non sì è 
più ripreso. Ieri è arrivato al 
traguardo con un ritardo di 
8,34". E da due anni - ha 
commentato amaramente -
che non faccio più vere salite. 
Sarebbe gii tanto riuscire ad 
abituarmi per disputare un 
buon Tour..,.. 

Itoli* alle conte. Partenza 
poco incoraggiante. Il primo 
degli italiani (7«) è stato Silva
no Contini, seguito subito do
po da Bugno. Maurizio Pon
driest (12°) ha tenuto nono
stante un lieve cedimento all'i
nizio della salita. «Sono soddi
sfatto lo stesso - ha racconta
lo -: di solito in queste tappe 
faccio più fatica. Ho visto in 
difficoltà anche Hampsten e 
Breukink. Cosa farò? Cercherò 
di vincere qualche tappa e poi 
vedrò..... Insomma: poche 
idee ma chiare. 

Pistoiesi 
eliminato 
anche 
a Firenze 

Claudio Pistoiesi (nella foto), finn naio da Narsiso agli In
temazionali di Roma, ieri ha accusato un'altra battuta d'ar
resto anche al torneo «Citta di Firenze*, apertosi sul centra* 
le* delle Cascine. È stato battuto in due set dallo statuniten
se Jimmy Arias (6-2,6-4). Non ha avuto storia neppure l'in
contro Ira-Claudio Panarla e lo statunitense Uwjon Dun-
can. L'italiano ha opposto una certa resistenza soltanto nel 
primo set (7-5) mentre il secondo si è chiuso 6-4. L'ecua
doriano Gomez, testa di serie numero uno, ha vinto in due 
set sul tedesco Meinecke (6-2,7-5). La partita tra il brasilia
no Mattar e il venezuelano Pereira, vinta dal primo, è durala ' 
tre set (04.3-6,7-5). Stasera, alle 20.30, Il clou della prima 
parte del torneo: Camporese contro Clerc. 

Tragedia 
sfiorata 
alla «Transat» 
di vela 

Tragedia sfiorata alla «Tran
sat* di vela Lorient-St. Bar-
thelemy-Lorient. Due dada 
imbarcazioni in gara si sono 
rovesciate a circa 400 miglia 
a ovest delle Azione e i toro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ equipaggi sono stati recupe-
• • ^ ^ ™ ^ ~ » rati da due navi da carico In 
navigazione nella zona. Il primo a lanciare l'Sos è stato 
•'•EH Aquitania III* dei navigatori Jean Maurel e Jean Lue 
Nelias. L'altra imbarcazione in difficolti era il trimarano 
•Bottin Enterprise* del famoso navigatore Eric Tabariy. En
trambi gli incidenti sembra siano stati provocati dal forte 
vento e dalie condizioni del mare. Nell'incidente Tabarty 
ha riportato ferite ad un braccio. 

Vasco de Gama 
Non si farà 
lo scambio 
Geovani-Renato 

I! vicepresidente del Vasco 
de Gama di Rio de Janeiro, 
Lurico Miranda, ha escluso 
le possiblità di dare Geovanl 
alla Roma in cambio di Re
nilo. Miranda ha detto di 
aver saputo che la aqtHtdra 
italiana penserebbe ad 

un'operazione del genere, pagando inoltre un milione di 
dollari alla società brasiliana. Per Miranda l'iidea» sarebbe 
partita da mediatori in vena di invenzioni, (n ogni caso, ha 
aggiunto il vicepresidente, la società non sarebbe d'accor
do, perché Geovanl potrebbe semmai essere ceduto soltan
to a patto di pagarlo cinque milioni di dollari (7 miliardi e 
mezzo di lire), o in cambio di un giocatore del livello di un 
Maradona. Quanto a Ruggeri Io stesso giocatore ha detto, 
ieri a Temi, di aver firmato per il Rea! Madrid. 

Pallavolo 
La Panini 
sarà allenata 
da Jankovic 

Lo Iugoslavo Vladimir Jan
kovic, 48 anni, insegnante 
di pallavolo all'Università, di 
Zagabria, è il nuovo allena
tore della Panini di Modena 
campione d'Italia. Jankovic, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dopo aver giocato a Trieste 
*~™*~•™**>™«">™^™" e a Faenza, nel 1976-77 al
lenò la Novalina di Trieste, poi la Spem Faenza quindi, do
po essere tornato in patria, guidò la nazionale jugoslava nel 
1983-84; nel 1985-86 diresse l'Arriial Treviso e nelle due sta
gioni successive il Petrarca Padova. Ha firmato un contratto 
annuale e ha annunciato che si trasferirà a Modena con la 
moglie e il figlio di 14 anni. Nei programmi del nuovo alle
natore figura la Coppa dei Campioni, «anche se - ha detto 
- non perderemo di vista il campionato, dove In particolare 
temo Maxicono Parma e Sisley Treviso*. 

Basket 
Mondiali'90 
CamWano 
le regole 

Saranno cinque ìe squadre, 
e non le prime tre del cani' 
pfonato europeo '89, come 
deciso lo scorso anno a Ro
ma, ad essere qualificate 
per. Mondiali del 1990. La 
decisione è stata presa ieri 
dalla Fiba (Federazione in

temazionale di basket), nella conferenza permanente eu
ropea di Helsinki avallando cosi la tesi del presidente italia
no Vinci. Ventuno sono stati i voti favorevoli, undici 1 con
trari e tre gli astenuti. Inoltre la Fiba ha deciso di abolire i 
gironi di qualificazione previsti a novembre per l'Europeo 
'91, che avrebbero comportato disagi al campionato di se* 
rie A. Il prossimo Europeo '91, per l'organizzazione del 
quale sono in lizza Italia e Portogallo, si disputerà con 12 
squadre anziché otto, di cui quattro qualificate dai primi 
quattro posti dell'Europeo '89 di Zagabria. Le altre quattro 
di Zagabria insieme a otto nazioni iscntte, formeranno due 
gironi di sei squadre che qualificheranno quattro aquadre 
per ogni girone. Inoltre l'Europeo sarà decisivo per le quali
ficazioni alle Olimpiadi del 1992. Per quanto concerne l'uti
lizzazione di giocatori professionisti già dal prossimo Euro* 
peo, la votazione si e conclusa con 19 favorevoli, 8 astenuti 
(tra cui l'Italia) e 8 contrari. 

mmeo CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 15.30 Ciclismo, da Messina, Ciro d'Italia. 
Raldue. 15 Oggi sport; 18.45 Basket, Enichem-Phillps, finale 

play-off; 20,15 Tg2 Lo sport, 
Raltre. 11.30 Atlètica leggera, daSantéremo, maratona; 15.30 

Football americano; 15.50 Off Shore, da Montecarlo; 16.10 
Hockey su pista, da Novara, Novara-Noyà (coppa Campio
ni); 16.30 Pallamano;,lMSDerby. 

Trac. 14 Sport news e Sportisslmo; 23.10 Chrono, tempo di 
motori; 23.45 Ciclismo, Giro d'Italia (sintesi). 

Telecapodlstria. 13.40 Juke Box; 14 Basket Nba. Chicago-
New York; 16.10 FlayrOff; 16.40 Sport speitacolo- Hockey; 
19 Campo Base; 19.30 Sportime; 20 Juke Box; 20.30 Cicli
smo, Giro d'Italia; 21 Calcio, Inghilterra-Cile; 22.45 Mon-
Gol-Fiera; 23.15 Boxe dì notte; 24 Campò Base (replica). 

BRÈVISSIME 
Ti fo» condannato. Tre mesi di reclusione per danneggìa-

mentoaggravato. a Romolo Donati, pregiudicato, residente 
ad Ostia Lido (Roma). Aveva mandato in frantumi una 
porta a vetri della stazione dopo Juventus-Roma. 

Norvegia. Battuto Cipro 3-1 a Oslo nel quinto gruppo europeo 
delle qualificazioni Mondiali di calcio. 

Jorge Paez. Il messicano ha conservato II mondiale dei piu
ma (Ibi) con un verdetto dì match nullo contro l'ex cam
pione del superpiurha Louie Espìnoza. 

Temila. Prima giornata di Coppa del mondo a squadre a Dus
seldorf con successi di Svezia e Argentina. Edberg ha battu
to Mecir 2-6, 6-3, 6-4 e Jarryd ha sconfìtto Sreiber tV3, 7-5; 
Roldan ha vinto su Cahil 7-5, 6-1 e Jaile ha prevalso su 
WoodforderJ.4,6-1. 

Micheli Watson. Ha conquistato il tìtolo dei pesi medi del 
Commonwealth battendo per ko Nigel Benn alla sesta ripre
sa. 

Coppa Rout. Due novità nelle convocazioni dell'Inghilterra 
che incontra oggi il Cile: al posto degli mdtojriiblliunéker 
e Beardsley sono stati chiamati i debuttafiìfashami (Wim-
bledon) e Clough (Nottingham Forest). , 

Burruchaga. Roma e Lazio sono interessate al giocatore ar
gentino, in forza al Nantes. Potrebbe venire ceduto oppure 
soltanto prestato a una delle due squadre. 

Detto. In vista dì Roma-Lazio tavola rotonda oggi nella sala 
delle conferenze di palazzo Valentinì a Roma, avente per 
tema: «90° minuto: pace neglistadi». 
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